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suaderla su qualche inesattezza perniciosa 
alla bontà della legge che discut iamo. 

La delinquenza originaria ordinar iamente 
è cara t ter izzata da una grande impulsi vità, 
e da un esagerato sent imento egoistico fa-
cilmente rea t t ivo contro l 'e lemento u m a n o 
in generale. Si sa pure che sulla eccitabilità 
e la impulsivi tà una grande influenza viene 
eserci tata dal genere di a l imentazione; per 
esempio l'uso della carne e del vino, l 'au-
menta enormemente. Questa r ipe tu ta osser-
vazione ha indot to a sopprimere la distri-
buzione di vino o a diminuirlo di molto, 
in quasi t u t t i i manicomi comuni con grande 
vantaggio della cura dei r icoverati . 

È evidente che di f ron te a casi partico-
lari, vale a dire ad alcune categorie di de-
generati , noi dobbiamo adot ta re un di-
verso governo, e un t r a t t a m e n t o è molto 
più difficile a ot tenere nei manicomi co-
muni . E in questo senso l 'onorevolè mi-
nistro dell ' interno e il d i re t tore generale 
delle carceri, i quali t a n t a premura hanno 
dimost ra to nell 'applicazione di alcuni cri-
teri moderni a r iguardo del nostro sistema 
carcerario (e noi dobbiamo loro moltissimi 
dei progressi conseguiti in questi ul t imi 
t empi in questo r amo dei pubblici servizi) 
l 'onorevole Giolitti e il d i re t tore generale 
delle carceri hanno compiuto opera civile, 
e mi auguro che vor ranno cont inuare ad 
in t rodur re miglioramenti in ispecie in 
quella par te del regolamento che concerne 
il t r a t t a m e n t o da accordarsi ai r icoverati 
nei manicomi giudiziari o nei manicomi cri-
minali. Perchè la questione ora è r ido t t a a 
questi semplici termini: di f ron te alle varie 
forme di malat t ie mentali da cui possono 
esser colti i criminali, oltre la necessità di 
ricoveri speciali per questi rappresentant i 
della degenerazione umana , è necessario un 
t r a t t a m e n t o idoneo secondo la mala t t ia so-
praggi un ta che complica la degenerazione. 
F a t t a questa riserva che r iguarda il regola-
mento, io r i tengo che nessuno dei colleghi 
dopo questi chiarimenti po t rebbe non ap-
provare questo disegno di legge. (Commenti). 

L'onorevole Lucchini dice : voi, con una 
leggina come questa, venite di s t raforo a 
stabilire cose che dovrebbero essere ap-
provate dopo larga discussione e mercè 
una legge speciale di maggiore impor tanza . 
Ma, onorevole Lucchini, nella legge sui ma-
nicomi è ch ia ramente de t to che i criminali 
debbono essere tenut i separat i dai folli 5 o 
nei manicomi giudiziari o in repar t i spe-
ciali di manicomi comuni. Ora, poiché 
nella maggior pa r t e dei manicomi in I tal ia 
ciò è, più che difficile, quasi impossibile per 

la r is t re t tezza dei locali, per la scarsa esten-
sione delle aree, e perchè t u t t i sono straor-
dinar iamente affollati, e la legge per questa 
pa r te non è applicata, d iventa una impe-
riosa necessità la ist i tuzione di manicomi 
speciali criminali, che fu già approva ta dalla 
Camera con la legge di t re anni fa . 

Onorevoli colleghi, la ver i tà è che noi ci 
t rov iamo di f ronte ad un conflitto t ra i 
progressi della scienza e il cammino della 
legislazione. Voi (rivoltò al deputato Lucchini 
Luigi che interrompe) vivete più dell 'antico 
è vi compiacete « della s tat ica »; noi vi-
viamo più del presente, siamo più in con-
t a t t o con la realtà, e dei bisogni moderni 
ci facciamo un criterio suf f raga to dai sus-
sidi scientifici che ogni giorno conquist iamo, 
e da convinzioni che non sono di questo o 
di quello scienziato, ma rappresen tano sol-
t an to il pa t r imonio della scienza. Ma 
questo conflit to non pot rà cessare che 
quando Par lamento e Governo si persuade-
ranno che parecchi articoli del Codice pe-
nale debbono oggimai essere modificati per . 
stabilire quel l 'armonia t r a la scienza e la 
legislazione che pur t roppo è un semplice 
desideratum. Anche questa dei manicomi 
criminali, come del resto ha r i levato l 'ono-
revole Colajanni nella discussione sul bi-
lancio dell' interno a proposi to dell 'arti-
colo 47, si r i annoda ad una questione che 
non è s ta ta sino ad oggi definita per legge. 
I n f a t t i la questione dei prosciolti resta f ra 
noi sempre insoluta per quanto grave. 

Un pericoloso delinquente è giudicato ir-
responsabile, come ammala to , sul l 'a t tes ta-
zione di un perito che potrebbe anche ca-
dere in errore ; e non sarebbe il primo caso, 
nè sono pochi i casi di errori giudiziari de-
r ivat i da errori peritali . Un tale compie, 
per esempio, un sensazionale deli t to, un 
perito lo dichiara malato di mente, e il de-
l inquente è rilasciato, o viene inviato ad un 
manicomio comune. Anche in questo se-
condo caso dopo poco t empo r i torna in 
seno alla società. Ciò è ben grave. 

Bisogna provvedere a questo pericoloso 
inconveniente con una legislazione più rigo-
rosa, ina non debbo en t ra re ora in questo ar-
gomento. F requen temen te questi presunt i 
al ienat i prosciolti abbandonat i a sè stessi 
recidivano nel deli t to. I l manicomio crimi-
nale deve servire specialmente per questi 
casi. Rassicurare la società che i delinquenti^ 
non saranno rimessi in libertà, se non quando 
abbiano dato prova di sani tà di mente e 
profonda e sicura modificazione del carat-
tere, che moderi e sopprima la t endenza a 
delinquere, è supremo dovere dello S t a to 


